
LAVIOLENZAPASSA DALWEB. Idati nazionalidescrivono un fenomenochenel periodo delCovidè cresciuto.E preoccupalenuove generazioni«digitali»
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Un anno di pandemia, di di-
dattica a distanza, di incontri
spostati dal mondo reale a
quello virtuale hanno porta-
to ad un aumento dei timori
di giovani verso i pericoli che
possono arrivare dal web.
«Bullismo e Cyberbullismo
rimangono una delle minac-
ce più temute dagli adole-
scenti, dopo droghe e violen-
za sessuale. Ragazzi e ragaz-
ze non si sentono al sicuro sul
web e dopo il cyberbullismo,
è il Revenge porn a fare più
paura, soprattutto tra le ra-
gazze», evidenzia il rapporto
dell’osservatorio «Indifesa»,
costruito su un questionario
diffuso tra 6mila adolescenti
dai 13 ai 23 anni, provenienti
da tutta Italia.

Per la Lombardia lo studio
rivela: «La percentuale di vit-
time di bullismo o cyberbulli-
smo è del 62,64 per cento e
quella di chi ha assistito a
questi episodi è del 69 (rispet-
to al 68 nazionale). Oltre agli
atti di bullismo, anche la vio-
lenza psicologica da parte di
coetanei è un fenomeno lar-
gamente riportato e anche a
livello regionale emerge la
percentuale di ragazze che
esprime forte disagio nel rice-
vere commenti non graditi di

carattere sessuale da estranei
online (lo afferma il 49,85
per cento, contro il 44.47 na-
zionale). In Lombardia è più
alto il numero di ragazzi che
si dichiara colpevole di atti di
bullismo o cyberbullismo (lo
afferma il 17,75 per cento a
fronte del 14,7 nazionale)
mentre il dato tra le ragazze
rimane più vicino a quello na-
zionale (8,68 per cento)».

DATI BRESCIANI non ci sono
ma è possibile fare alcune va-
lutazioni specifiche: la perce-
zione di forte insicurezza pa-
re non trovare riscontro nelle
azioni di repressione del feno-
meno, almeno nel Bresciano:
«Ad oggi in provincia di Bre-
scia non sono stati richiesti al
questore ammonimenti per
cyber bullismo e scarsi sono
gli episodi di bullismo ripor-
tati dalle cronache», si legge
in una nota della Questura di
Brescia fornita in occasione
della giornata contro il bulli-
smo (7 febbraio) e del Safer
internet day (9 febbraio).

La questura evidenzia:
«Bullismo e cyberbullismo
sono oramai problematiche
sociali e culturali», perciò, an-
che in quest’anno di Covid, la
polizia non ha rinunciato alle
attività con le scuole, consoli-
dando la collaborazione con
l’ufficio scolastico provincia-

le (Usp). La questura «sin
dall’inizio di questo singolare
anno scolastico - prosegue la
nota - ha assicurato una serie
di interventi finalizzati a dif-
fondere i temi della legalità».
Cinque gli incontri nel 2020,
sei quelli del 2021, per un to-
tale di 3302 partecipanti.
«Per attirare l’attenzione del-
le generazioni più giovani, si
è preso spunto anche dalla ru-
brica online della Polizia di
Stato Gioca con la Polizia» .

Anche per il 9 febbraio Poli-
zia e Usp hanno delle propo-
ste, come si legge su https://-
brescia.istruzione.lombar-
dia.gov.it/20210202prot113
1/: lunedì dalle 15 si svolgerà
il «Media education work-
shop», laboratorio di forma-

zione e scambio pratiche per
docenti sull’educazione ai
media digitali. Martedì ci sa-
rà: «Safer Internet Stories,
esperienza di apprendimen-
to e scambio di competenze
di cittadinanza digitale.

All’interno di un evento in
live streaming verranno lan-
ciati gli hashtag #PoesieSID
e #StemSID, e gli ospiti sa-
ranno le MuseSocial e gli
Scienziati Social».

Sempre martedì «la Polizia
Postale organizza dalle 10 al-
le 11.15 un intervento formati-
vo con i vertici della Polizia di
stato e un docufilm con dibat-
tito» (gli istituti interessati
devono comunicare l’adesio-
ne).•
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FORMAZIONE. Dalla Santa Giulia direttamente all’impiego con un contratto di 3 anni: è una delle prime volte che la formula viene sfruttata in Italia

Dall’accademiaallavoro:unpercorsoapripista
Studioe lavoroandranno
diparipasso: i vantaggi
porterannosoddisfazione
esaranno reciproci

LACLASSIFICA. Ilriconoscimento arriva dal ranking 2021dalmagazine specializzatoEducation Around

Ingegneria,laStatalediBresciaaltop
Ilcorsodi laurea magistrale
primoin Italiatra 60atenei
Quarto posto per il triennale
diGiurisprudenza

«Èunabuona fotografia del
fenomenoche peròdipinge
solola nostrascuola eriguarda
soloquest’anno,poiché nonci
sonoindagini bresciane
passateequindi nonè
possibilefare paragoni»:così
RobertaGiacomelli, referente
perla tematica bullismodel
liceoDe Andrè,descrive
l’elaborazionedei datidel
questionarioanonimo che
partedeglistudenti(407su
1095)hacompilato fra
novembreedicembre 2020.
Talidati sarannoillustrati nelle
classi laprossima settimana.

DALLERISPOSTEemerge che
l’81,6per cento conoscebene il
fenomenoeil restantene ha
solosentitoparlare. Il 4,4per
centodichi harisposto (18 su
407)ricevereminacce einsulti
suinternetinmodo
sistematico(da1-2volteal
mese,fino a2 voltea
settimana),mentre al 33,4
(136su407)èsuccesso1o 2
volte.Il 4per cento riferiscedi
trovareoricevere fotoo video
imbarazzantio intime cheli
riguardanosui social inmodo
sistematico(da1-2volteal
mese,fino a2 voltea
settimana)eal 13,5èsuccesso
1o2 volte.

Perquel cheriguardagli attori
degliscenaridibullismo l’1,4
percento riferiscedi prendere

parte,sostenendoilmessaggio,
adepisodidicyberbullismoverso
altri inmodo sistematico, mentre
al9,6èsuccesso 1o 2volte. Il7,9
percento dichiaradi assistere
tacitamente,senza commentare,
adepisodidicyberbullismoin
modosistematico, mentre al20,6
èsuccessounpaio divolte. Il 15,5
riferiscedidifenderevittime di
episodidicyberbullismoanche
solocon commentichiarificatori
dellaposizione contrariainmodo
sistematicoeil 35,1ècapitato 1o
2volte.L’1,7 per centoammette
diinviareminacceeinsulti su
internetinmodo sistematico, il
7,2diinviarefotoo videodi
situazioniimbarazzanti o intime
suinternet.Una delleriflessioni da
stimolareè«numerosi studentisi
auto-dichiarinocyberbulli equindi
sonoconsapevoli masono
consapevolichetali
comportamentinonsono
ragazzatebensì sfioranoil
reato?» IR.PA.
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Molticonfessanogliatti
masannochesonoreati?

Un contratto di 3 anni, al ter-
mine del quale conseguirà il
titolo accademico e si troverà
già assunto: Nicolò Fontana,
studente della Santa Giulia
di Brescia, è il primo allievo
di un’accademia italiana che
si formerà lavorando con un
contratto di alta formazione.
«Una formula ancora poco
sfruttata nel nostro Paese, so-
lo lo 0,3% dei contratti di ap-

prendistato – spiega Cristina
Casaschi, direttore dell’istitu-
to -. Non si tratta della figura
classica di studente lavorato-
re, che spesso vive questi due
percorsi parallelamente, sen-
za che si intersechino se non
per una difficile conciliazio-
ne dei tempi. Si tratta di una
formazione per metà teorica
e per metà direttamente sul
luogo di lavoro».

Nicolò lavorerà all’associa-
zione Afp Patronato San Vin-
cenzo di Bergamo, che a sua
volta si occupa di formazio-
ne. «Sarò docente sul tema
delle tecniche di stampa –

spiega il ventitreenne berga-
masco -. Una formazione in
azienda che ha la stessa digni-
tà di quella in aula». Una for-
mula sottodimensionata ri-
spetto al potenziale di svilup-
po che potrebbe avere in Ita-
lia: «Non è un caso che il pri-
mo apprendistato formativo
accademico si realizzi a Bre-
scia – sottolinea Giovanni Lo-
drini, ad del Gruppo Foppa
-: è nelle nostre corde da sem-
pre l’attenzione al lavoro. E
che sia un lavoro gratifican-
te, altrimenti i nostri giovani
sono destinati a essere insod-
disfatti». Non si tratta, conti-

nua Lodrini, di prendere un
giovane con questo contratto
perché fa risparmiare, ma
perché un ragazzo porta sem-
pre linfa vitale ed energia in
azienda: «Ci mettiamo in gio-
co come azienda, cercando
anche di capire cosa possia-
mo offrire a Nicolò – sottoli-
nea don Marco Perrucchini,
direttore dell’associazione
San Vincenzo -, una speri-
mentazione che ci obbliga a
ridefinirci e riorganizzarci».

Un impegno importante sia
per l’accademia che per il da-
tore di lavoro, perché questo
tipo di formazione è cucita

sulle esigenze di chi assume e
dello studente lavoratore:
«La formazione in aula deve
seguire le esigenze del dato-
re, ma anche il contrario» fa
notare Giordana Francini, tu-
tor dell’apprendistato.

Una piccola grande svolta:
lavorare e studiare, oggi, so-
no quasi sempre attività sepa-
rate, mentre così si alimente-
ranno a vicenda: «Gli Its so-
no l’incarnazione del sistema
duale in cui si promuove il
giusto mix tra studio e lavoro
- ricorda Luca Radice di An-
pal Servizi, agenzia del Mini-
stero Università e Ricerca -.
L’azienda coltiva le nuove le-
ve in casa e alla fine si trova
un collaboratore formato, tra
l’altro da impiegare fin dall’i-
nizio del percorso». •M.B.

Leragazzesono avittimaoltre chedelbullismo in reteanchedelfenomenodelrevengeporn

L’Università degli Studi di
Brescia è la migliore universi-
tà italiana per le lauree magi-
strali in Ingegneria. È quan-
to emerge dal ranking 2021
di Education Around, maga-
zine specializzato in istruzio-
ne e università, che ha valuta-
to la qualità di oltre 60 Ate-
nei italiani sulla base della
media dei punteggi ottenuti
nelle varie discipline. Gli ele-
menti di valutazione sono, so-

stanzialmente, gli esiti dei
questionari raccolti dal con-
sorzio interuniversitario Al-
maLaurea.

«IRISULTATIottenuti nel ran-
king 2021 di Education
Around confermano la perce-
zione di un'Università solida
e in crescita. – afferma Rober-
to Ranzi, Delegato alle politi-
che di internazionalizzazio-
ne, cooperazione e sviluppo –
Il pregio di questo ranking è
di essere centrato sugli utenti
finali, gli studenti, valutando
attraverso dati reali il succes-
so della mobilità all'estero, l'e-
sperienza di stage, la valuta-

zione dei servizi e il tasso di
occupazione».

Entrando nel dettaglio del-
le classifiche delle lauree
triennali, magistrali e magi-
strali a ciclo unico, l’Universi-
tà di Brescia si aggiudica il
primo posto (con punteggio
di 85.7/100) nella classifica
dei corsi di laurea magistrale
in Ingegneria soprattutto gra-
zie ai risultati ottenuti sotto il
profilo occupazionale, con
un tasso a un anno dalla lau-
rea che si attesta al 94.1%,
3.4 punti al di sopra della me-
dia nazionale.

Ma i riconoscimenti per l’a-
teneo bresciano interessano

anche altre aree disciplinari.
Le triennali di Giurispruden-
za conquistano infatti il quar-
to posto in Italia (69.4 pun-
ti), anche grazie ad un'alta
percentuale di studenti impe-
gnati in attività di tirocinio
(72.7%).Rientrano nella top
20 anche la laurea magistra-
le a ciclo unico in Giurispru-
denza, le triennali e magistra-
li di Economia e Scienze Mo-
torie, le triennali di Medicina
e Ingegneria e la laurea magi-
strale a ciclo unico in Archi-
tettura.

Per stilare la graduatoria,
Education Around ha consi-
derato le prospettive occupa-
zionali, i tirocini, l’internazio-
nalizzazione, il network degli
alunni e l'esperienza degli
studenti.•
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Ancheconsapevolidi far male

Il questionario bresciano

Lapresentazione dell’iniziativadell’Accademia Santa Giulia

Quasiil70%
deigiovani
haassistito
adattidibullismo
attraverso
Internet

Undicigliincontri
organizzati
dallaQuestura
tra2020e2021
coinvolgendo
3302partecipanti

Lasede dellafacoltàdi ingegneriadellaStatale diBrescia
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